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Humanism cannot be legislated but must

be instilled in the culture of the PICU

Critical Care 2005, 9:371-375



-Transizione demografica: accentuato fenomeno di invecchiamento della

popolazione

-Transizione epidemiologica: costante aumento dell’incidenza di malattie

croniche non trasmissibili (l’OMS stima che determini il 90% di tutti i decessi in

Italia)

-Transizione sociale: progressivo impoverimento delle reti familiari e informali

su cui ogni persona può contare

-COVID-19: nello scenario sopra descritto si è instaurata la diffusione del virus

SARS-COV2 con le sue drammatiche conseguenze in termini di salute fisica,

psichica, sociale, con ricadute esistenziali ed economiche.



L’insieme di problemi di salute, ambientali, sociali ed

economici prodotti dall’interazione sinergica di due o più

malattie trasmissibili e non trasmissibili, caratterizzata da

pesanti ripercussioni, in particolare sulle fasce di popolazione

svantaggiata.

sindemia
Neologismi (2020)

https://www.treccani.it/istituto/



solitudine, incomunicabilità, individualismo,
paternalismo, insensibilità, intolleranza, burnout,
compassion fatigue, fragilità

alterata relazione all’interno dell’equipe,
difficile comunicazione, facile incomprensione.

mancato riconoscimento del bisogno dell’altro
facile esaurimento

riconoscenza e rammarico
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Aprire la rianimazione non vuol semplicemente dire

“aumentare l’orario di visita” 

vuol dire innanzi tutto

ridare centralità al paziente nella sua 

dimensione umana

entrare in relazione con la famiglia, e quindi 

incontrare la componente affettiva ed 

emotiva della malattia





La nostra struttura ontologica è
essenzialmente relazionale, nel senso
che il nostro esserci diviene attraverso
le relazioni con altri



Proprio perché siamo esseri intimamente
relazionali, siamo dipendenti da altri; in
questo dipendere da altro-da-sé sta la
vulnerabilità dell’essere umano



Siamo fragili poiché veniamo a essere
indipendentemente da una nostra
decisione, e una volta al mondo veniamo
a trovarci nel fluire del tempo, e questo
essere nel tempo non sta sotto la nostra
sovranità



Fragilità e vulnerabilità danno debolezza
ontologica



La relazione di cura è asimmetrica 



Mortari

Filosofia della cura





Journal of Nursing Scholarship, 2015; 47:6, 522–528.








